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MUNICIPIO CITTA' DI NASO

Proyituciq di Messina

Delibera N. 28 del21.08.20t3

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMNVIT,N
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Il Prèsidente legge l'Ordinedel Giorno-

Entra il consislière Filiopo Rifici-

Il presidente dice di aver condiviso la proposta di protesta dell'ANcl slclllA e di aver per questo convocato

in séduta urgente il consiglio comunale e per parlare di scelte politiche ìocali ma di problemi di più ampia

rilevanza, regÌonale e nazionale; non è d,accordo all'irìtroduzione di nuove tasse e neanche all'eliminazione

dei servizi essenziali; bisogna essere p.onti a qualùnque iniziafiva per dite no alla legge, cosi come

proposta, an?i il rÌmpinguamento det soto 15% è limitativo, dovendolo anzi portare anche ad oltre il 50%i

continúa aggiungendo c],le Ia riduzione dei fondi aglí enti iocali non è addebitabile al Presidente crocetta

ma ai govérni precedenti, dall'ex Presidente Cuffeio in poi; ed infìne conclude asserendo the i Comuni, che

sono a stretto contatto con icittadini, ne subiscono Ieconseguenze più dirette.

II Sindaco, chiede di intervenire ed esordisce dicendo di non essere affutto daccordo con la p'opÒsta

dell,Anci sicilia, dichiarando altresi di assumere una posi/ione diametralmente opposta r quanto dichiaralo

dal presidente; I,íniziativa di cdnvolgere il consiglio comunale parte dall'esecutivo, essendosí egli stesso piìl

vohe recato a palermo per discutere dell,argomento insieme ed altri sindaci dei paesi limitrofie delle stesse

dimensioni di Naso, ma còn il solo esito di ottenere tale risultato di un rimpinguamento del solo 15% degli

stanziamenti che l'Anci intende far passare come risultato oftenuto dall'Anci stessa; dice di aver percepito

in quei numerosi incontri tenutisÌ alla Regione che cè un ben preciso disegno che è quello difar estinguere

progressivamente i pic.nli Comun;, ne siano esempio: gli uffici dei Giudicì di Pace; le sempre pitr forti

razionaìizzazioni che subiscono andìe Ie stazioni dei Carabinieri, i quali perahro si vedono sempre meno ín

giro, anche pervia ditali nuovi tagli; ne è síntomo da ultimo qui da noi a livello locelè l'assenza degli stessi

nei numerosi cortei religíosi, ma nonostante ciò il Comune continue a pagare il canone di locazione per la

Caserma dei Carabinierí; si depauperano risorse essenziali così; è difficile assicúrare i servizi essenziali in

questo stato- Tutti pagano te tésse e tutti contribuiscono a mentenere questo Ente. ll Sindaco sfoga Ia sua

rabbia anche contro l?NClche reputa connivente e non idonea atutelare'i piccoli comuni; se l'anno scorso

è stato difficile amministrare, ci si chiede come sarà possibile con il 60p,6 in meno dei traslerimeiÌti. Per

riuscire a mettere su un certellone degli eventi Fiuttosto risicato, ci si è dovuto raschiare tra i ribassi di

solidarietà, lnvita il Consiglio Comunale a non vot?re questo documento ma di rivederlo emendandolo

nelf'uftime Èarte. Concfude affurmando veementemente: o-..G devono goÍantire lo stesso stanzamento

dell'anno scorso non solo îl ríotpiguamelrto óel ccpítola det solo 75%."-

Esce il corsiqliere Filiooo Rifici.

ll Sindaco continua dicendo che i piccoli Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti sono quelli che vengono

danneggiati di piir; anziché porta.e luce laddove non Cera ancora, oggi paradossalmente si dovrà spegnere

dove già Cé.

Entra il consiqlierc Filiopo Rifici.

ll Sindaco, continuando nel suo intervento, dice che sull'lMu a tltgoggi non si sa niente e non vi è alcuna

certezza sulle risorse disponibili, lanyè che i bilanci non possono attualmente essere chiusi, motivo per il

quale il governo ha sancito la proroga al 30 settembre per I'approvazione di bilanci di previsione. Si

costringe a non fare piùr il Sinda€o, l'Assessore o ilConsigliere ma solo l"'esaftore"; oggi non sipuò più faae

"...prcgrammazione ma solo ottívità dî íiquídataîe dí ufi.t società ín Íafiinento!"; si tagliano risorse

assolutamenle vitali per il paese- E per ciò che chiede al C-onsiglio Comunale di emendare o non votare

affatto tale proposta in modo provocatorio, ín modo tale da essere messi ín condizione dí lavorare.



ll Presidente interviene diaendo di vorer comprendere perché ir sìndaco abbia affermato che i!
pensiero è diameùalmente opposto a quello esternato dal Sindacoj anch,egli del relo dice di
sottolineato Ia necessità di un rimpinguamento maggiorefino a d oltre il50%.

IntetuÌene il capogruppo Nani affermando dle il sistema amminístrativo siciliano è fondato sui
trasferimenti; menziona il caso dei fondi FEs& circa 5 miríardi, che ra Regione sic ia non è riuscita a
spendere per incapacità e che dovrà restituire all,u-E-.

Entra il consisliere Maria Parasiliti.

ll capogruppo Nanì, continuando nel suo intervento, attacca dùramente Ia Regione che non riesce a
governare la sicilia; íl disegno di legge del presidente crocetta prcvede la riduzione a 20 comuni nella soìa
provincia di Messina; ritiene che venga portato avanti tare disegno di reg8e coscientemente. Le spese del
personare non possono superare il 50% delle spese correnti e ciò significa che dando esecuzione a tale
fegge si dovrebbe licenziare personaie; ciò comporterebbe Ia ríduzione der traspoÉo pubbrico rocare; ra
ridu/ione della pubbli.a ijluminazione; se pure ci sivolesse autoridurre le indennita di sindaco, Assessore e
consigliere comunale, si tratterebbe di somme dawero esigue che neÍa maggior parte dei (asi neanche
bastano quanto meno per Ìr sindaco a coprire re spese che anzi va in rosso perché ne spende di più per il
Comune. I Comuni dichiara il capogruppo di maggioranza Nanì -...soro il îront oJ1ice dello Str/to,,; si
rammarica con I'ANcr Siciria perché è poco rappresentativa, auspica maggior€ etica e chiede dieraborare un
unico doaumento congiunto-

Il Presidente, prima della sospensione delle seduta, dà la parola al consigliere Triscari Antonino.

Il aonsiglière Trisrari A. manifesta tutta 
'a 

sua rabbia affermando che questi litìmi governi non difendono i
cittadini che sono i sori a pegare; i comuni come Naso, Raccuia, Froresta sono puftroppo consideÉti di serie
" B" pur pagando anche loro l,lMU, Ia TARE ecc.; dicono bene il Sindaco e il capogruppo Nani che i servizi
vanno garantiti ( trasportq refezione scorarica, descespugriamento de[e aree verdi, perco e quant'artro),
vanno garantíte artresì re riparazioni quotídiane aff'acquedotto che è perartro morto antíco; frane e incendi
vanno affrontati e con i soli soldi comunali dedyanti da IMU e IARES; vuole sollecitare il popolo ad
affrontare direttam€nte ir probrema. E' 

'n 
sacrcsanto diritto emendere ir documento, protestare e ribeflarsi

ed incita a restituire al mittente ( ANcr) ra proposta-; invoca ùna maggiore compattezza ner sostenere che
I'ANCI non ci rappresenta.

ll capogruppo di maggiordnza Nanì chiede la sospensione di S minuti.

II Pr€sidenle, prima disospendere ta sedúta, chiedese c,è qualcuno delpubblico che vuore Intervenire.

Dal pubblico un signore(identificato come sig. erpane) fomula il seguente quesito: chiede cosa
succederebbe se si dimettessero tutti i Sindaci in segno di protesta-

llsindaco risponde: commissariamento e f3rebbero comunqle queflo che vogrioho, senza tuterare arcuho,

ll Sindaco dice grazie al consigliere Tnìcari Antonino per Ia comunione di intenti dimosrrata _ aggiunge_
con le riunioni futte già ir 15% ce ro hanno garaotito ma viene fatto passare come conquista ottenuta
dall'ANCl.

ll Presidente sospende la seduta.
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AIla ripresa il capogruppo di haggioranza Nanì presenta un emendamento condivìso congiuntarnente da

tutti i consiglieri presenlÍ. cossdîe le pdrcle dd 5.0W obitontí lino d " rispefto" e sostituído con le pdrcle

"dllo stesso"

ll presidente mette ai voti, per alzata e seduta t'emendamento congiunto che viene approvato ad

UNANIMITA.

ll Prèsidente mette ai voti, per aìzata e seduta, la proposta per come emendata che viene approvata ad

UNANIMITA'.

Successivamente ilPresidente mette ai voti. pe.alzata e sedute, I'immed;ata esecutivítà della deliberazione
che viene aoorovata ad UNANIMITff

ILCONSIGLIO COMUNALE

Sentita Ia lettura dell'Ordine delGiorno;

SenLili BIi intervènti sopra riportdti;

Sentito l'emendamento condiviso da tuttí i.onsiglieri presenti;

Vísto I'Ordine delGiorno agli altipercome emendato dall'emendamento condiviso da tùttii consiglieri

comunali presenti, con votazione UNANIME FAVOREVOI"E, resa per alzata e seduta;

DEUBERA

di approvare l'allegato Ordine del Giorno per come emendato dall'emendamento condiviso da tutti i
consiglieri comunali.

N

ILCONSIGUO COMUNALE

Con votazione UNANIME FAVOREVOLE, resa peralzata eseduta;

DELIBERA

di dichiarare la presentedeÌiberazione immediatamente esecutiva.
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N. Reg. 19 del 19.08.2013

MUNICIPIO DELLA CITTA( DI NASO
PROVINCIA D' MESSINA

PARflTA IVA:00342960838 - TEL. (0940 961060 -s51307 FM (0s4f)961041

ORDINE DELGIORNC

lL CONSIGLIO COMUNALE Ol NASO ( provincia díMessina)

PREMESSO ClIE

- in cinque anni il Fondo delle Autonomie Localí è stato quasi dimezzato. Dai 913 milioni del 2009 si è
passati ai 540 milioni del 2013; pertanto nel quinquennio í trasJerimenti regionali sono diminu;ti di 373
milionidieuro;
- più in particolare, per quanto riguarda gli stanziamenti previsti per il 2013, si evidenzia che Ia
quantificazione del Fondo AA. tL in 65l milioni di euIo rappresenta un dato puramente nominale e che in
realtà ai comuni sono destinati appena 540 milioni di e!r!o e quindi ben lll milioni in meno del 2012;

- secondo i dati della corte dei conti - sezioni Riunite in sede di controllo per la Regione sÌciliana - già nel
2012 l'entità dei trasferimenti .egionali in favore dei comuni era significativamente inferiore alla media dei
trasferimentidelle Regionia Statuto speciale (232 euro p.c, contro 384euro p.c.);

fino al 2012 il peso dei tagli e{fettuati sul Fondo delle Autonomie locali, è rato sostenuto dai comuni
diversida quellicollinari e montani con popolazione inferiore a5000 abitanti;

- la legge di stebilità della Regione siciliÉna per il 2013 ha assegnato ai circa 200 comuni al disotto dei so00
abitanti di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 984 un qirinto del tota{e di parte corrente del Fondo delle
Autonomie locali, per un ammontare di risorse pari a 56 milioni di euro a fronte dei circa 124 milioni del
2072i

la stessa Iegge ha cancellato la cd, Iegge Formica che prevedeva un utteríore stanziamento di 1s milioni
di euro a favore ditutti i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti;

- di conseguenza, nell'arco di un anno, il riparto complessivo per icomuni di minore dimensione
demografica è stato ridotto a poco piùr di un terzo rispetto a quello del 2012 con un taglio che,
obiettivamente, porta alla scomparsa degli stessi e priva di servizi e forme di assistenza essenziali le
comunità chevívono nelle realtà territoriali più difficili;



- a seguito della denuncia dell'Anci Siciiia e delle numerose riunioni degli Amministratori dei piccoti comuni,
il 31 luglio 2013 è stato approvato il disegno di legge n.479 che ha modíficato il comma 2 dell,art. 15 defla
legge regionale 15 maggio 2013, n.9 introducendo dopo Ie parole .contributi o.dinari di parte corrente
pari'Ia parola'alm€no'e determinando così una previsione meno rigida in ordine al riparto dello
\lrnzièmento in frvore det on.oli comuni:

- con riferimento a tale modifica legtslativa l?RS ha approvato un ordine del giorno clìe, determinando
una evidente violazione delle prerogative che la stessa legge regionale assegna alla Conferenza Regione-
Autonomie locali, fissa ín un massimo di 12 milioni di euro il riequilibrio a favore dei piccoli comuni,
sottraendo la stessa somma a quellicon popolazione maggiore;

CONSIDERATO CHE

tale prevÌ:ione - ove fosse confermata in sede di Conferenza Regione - Autonomie locali , non
comporterebbe in ogni caso un ulteriore stanziamento in favore dei piccoli comuni, ma si lìmiterebbe a
portare a 68 milioní di euro l'assegnazione per i comuni collinari e montani al disotto dei 5000 abitanti, con
un taglio che resterebbe/ comunque, superiore al 507a;

tale problematic€ non si può affrontare esclusivamente in sede di Conferenza Regione - ALtonomie locali
attraverso una ripartizione delle risorse del Fondo delle Autonomie locali che preveda una eccessíva
riduzione delle risorse originariamente destinate in sede di Legge di stab;lità 2013, ai comuni con
popol:zione al di sopra der 5000 abitanti;

- i comuni siciliani medio_grandi si trovano anch'essi, in molti cas;, in una sítuazione economico-finanziaria
di estrema difficoltà e, in alcuni casi, sono viciní al dissesto o hanno presentato pianí dí riequilibrio;

la scelta defla Regione non corrisponde ad alcun criterio di ragionevolezza e mette icomuni he a
impossibilità assoluta di chiudere i bilanci anche prevedendo solamente le spese obbl;gatorie, ìl pagamento
degli stipendi del personale e i servizi essenziali, determinando un irreversibile pregiudizio per il ruolo che
gli stessi comuni svolgono nel concorrere al'a coesione sociale, nel tenere le popolazioni nei loro territori
evitando la desertifìcazíone di gran parte dell'lsola;

- i tagli previsti incidono, poi, inevitabilmente sui rapporti tra costi del personale e spese correnti stabiliti,
come è noto, nelmassimo del5O%, esponendo gli amministratori alì,inevita bife violazìo ne della legge; Y

a quefa paradossale situazione si aggÌurìge che
per la prima volta, nel 2G13, sono chiamati a
ulleriormenle le poss;biliLà di spesa correnie;

i comuni con popolazione al d; sotto dei 5000 abitanti,
concorrere al patto di saabilità, obbligo che riduce

- gli enti locali rappresentano il livello istituzionale che, negli ultimi anni, in ambito nazionale ha
maggiormente contríbuito al risanamento delìa finanza pubblica con raglÌ non proporzionatì e di molto
superiori al peso che rappresentano all'interno della pubblica amministrazione:

- il taglio nazionale di 2-250 milioni di euro prevísto dalla spending review per il 2013 determinerà, al
momento deìla pubblicazione del decreto di ripa.to, una ulterio.e e insoppo.tabile iduzione dei
trasferimentí nazionali, che dipersé comprometterà Ia possibilità di chiudere il bílancio del2013;

- la Regione sicifiana non ha ancora chiuso l'lntesa con Io Stato ai sensi de ,articolo 27 della ìegge n. 42 del
2009 suffederalìsmo fiscale e ciò sta determinando un ulteriore e grave pregiudizio per i comuni dell,lsola
che stanno subendotagli imponentisenza che sia stato p.evisto alcuno strumento dicompensaztone



TUTTO CIC/ PREMESSO

ILCONSIGLTO COMUNALE DI NASO ( provincia di Messina).

- consapevole del dovere di tutti di concorrere al risanamento finanziario e di non avere strumenti per
incrementare le entrate proprie che, peraìtro? ove esistessero, rischier€bbero di incidere ancora di più sulla
drammatica crisi della nostra comunità;

CHIEDE

- al Governo e all'Assemblea regionale di riportare lo stanziamento del Fondo delle Autonomie ìocali per i
comuni al di sotto dei 5000 abitanli allo stesso importo dei trasferimenti per l,arno 2012 e di non
limitarsi ad aSrontare la questione come un problema di riequilibrio deitrasferimentitra piccoli e grandi
comunida attuare in sede di Conferenza Regione - Autonomie locaÌi;

SI IMPEGNA

- a informare i citiadini, anche attraverso Ia convocazione di Consigli comunali aperti alla loro
partecipazione, della impossibilità di redigere i bilanci di previsione per it 2013, detì,evidente rischio di
dissesto finanziario e deelieffettiche tale situazione determinerà sui servizierogatiaicittad:ni;

- a concorrere a tutte le iniziative che I'Anci Sicilia e i comuni siciliani hanno deliberato per imDedire che
possa essere attuato untaglío dei finanzíamenti irrazionale e insopportabile;

- a inviare copÌa del presente ordine del giorno al prefetto della provincia, al presidente de a Regione, al
Presidente dell'ARt agli Assessori dell'Economia e delle Autonomie locali, ai presidenti dei Gruppi
pèrlamenlari dell'fu semblea Region€le Siciliènaj

- a contribuire all'organizzazione dí una manifestazione di tutti i comuni siciliani da tenersi a palermotra Ia
fine diagosto ed ilmese di settembre.

tr Ìresirtente <fet Consigii'o conunale
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Lelto, ùpprovato e sottoscritto.
IL PRTSIDENTE IL STGRETAITO COMUNALE

IL CONSIGLIERE ANZIANO F.to dr. Ivan Bevacqua F.ro dott.ssa Carmela Caliò
F.to Gaetano Nanì

E' copia

Naso, lì

ds se.qfe pd nso ùrùninistrati\'î.-

? 3 AGO, 2013

IL SEGRÍTARIO COMI]NALE
Dott.ssa. CamelaCaliò

CÍRTINICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sor'oscriFo SegÈrdo (orMle,.. conJonÌe relazone
dell'addetio alle pubblicazioni. visti C1i atti di ulIici!,

CERTIFICA
Che 1a presente deliberuion€ è stafa pubb[ca1a all'Albó on

L'&ddetto alle pubblicazìoni
l.!o 

-

IL SEGRITARIO COMTINAIE
F.ta Dax.sst1. Camela Caliò

SI ATTESTA CHE LA PRESXNTE DELIBTRAZIONN

E' rimasta lubllicata all'Abo Pr€iono on Line di questo Comìne ler 15 gioflri consccùiivi e che cnnto dì essa non sono stati
lreseniati oDoosizioni o Éclani
E' siata ta$n€ssa a1 capiguppo consiliaîi con nolì n. _ del

Naso, 1l _
IL S:EGRITARIO COMUNAIX

F.lo Dott.ssa Cathela Caliò

CXRTIIICATO DI ISECUITI''ITA'

IL StrGRETARIO COMIINÀIJ
F.to Dott.ssa Caúnela Cú ò

CXRTIIICATO DI RIPUBBLICAZIONI

Si certlfica che 1a plesùte deliberazione è stata ripubllirata all'Albo Pretorio or line !€r 15 giomi oonsecutivi, da1

Si 0el1ifica che le orcsente delib€razione è divenuta es€cuiiva ìi

Naso, D

decorsi 10 eiomi dalla pubblicazione

. e ch€ cÒntro di essa notr sono stati Dresfllati oDDosizioni o r€clani

IL SIGRETARIO COMIJNAIE
F. ta Dott. ssa C ame la Caliò

Naso,1i

la pres€nle d€ljbelali?{Ìe è imnealatameote
ai seosi dell alt. rLU comma

esecutiva
della

resce Resi8nale 1 ÉÉlieqh.t.lNaso,li / IAUUr 4urv

Visto:
IL STGRETARIO COMUNAI,N

F.to dott.ssa Carme la Caliò

E' copia da servire pq ùso amdnistativo

Naso,ll

IL STGRETARIO COMIJT{AIE
Dotr;sa Camela Calìò


